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Comune di San Sperate

Organo di revisione

Verbale n. I del 13 giugno 2018

RELAZICINE SUL RENDICONTO 2017

L'organo di revisione ha esaminato 1o schema di rendiconto dell'esercizio finanzrario
per 1'anno 2012 unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto de11a gestione 201.7 operando ai sensi e nel rispetto:

* del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 <Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali'r;

- de1 D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabilí 412 e 413;

* degli schemi di rendiconto di cui ail'allegato 10 al d.Igs.118l2011;

- de1lo statuto comunale e del r:egolamento di contabilità;

- dei principi di vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locaii
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

pfesenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della
gestione e sullo schema di rendi.conto per l'esercizio finanziario 2017 del Comune di
San Sperate che forma parte intee;rante e sostanziale del presente verbale.

San Sperate. 1ì 13.06.2018

wmu%



INTRODUZIONE

La sottoscritta l\4aria Carmela Sirigu revisore nominata con delibera dell'organo consiliare n. 14 del 26
aprile 20'18;

6tU6tr.r rlcevuta in data 04 m€gaiiir 2018 la proposta di delibera consiliare e ìo schema del rendiconto per
l'esercizio 2017 , approvati con delibera della Giunta Comunale n. 1i3 del 28 maggio 2018, completi
dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legìslativo 18 agosto 2000, n.267 (Testo
unico delle leggi sull'ord inamento degli enti locali - di seguito TUEL)l

a) Conto del bilancio;
b) Conto econom ico
c) Stato patrimoniale;

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo con allegato l'indicatore annuale di tempestÌvità
dei pagamenti;

- 1a delibera dell'organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivii

i conto del tesorie.e (art. 226 TUEL)

- il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL);

- il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e diammìnisfazione;

- ii prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato;

il prospetto concernente la composizìone del fondo crediti di dLtbbia esigibilità;

- il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltatìvo per i Comuni sotto
5.000 abitanti);

- il prospetto degli impegni per missioni. programmie macroagg.egati:

, la tabella dimostrativa degli accertamenti assuntì nell'esercizio in corso e negli esercizi
precedenti irrputati agli esercizi successivi,

- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio Ìn corso e negli esercizi precedenti

'npu raU agI eserc,zr successlvl:

il prospetto rappresentativo dei cosii sostenuti per missione;

- I prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni deleg€Lte dalle regioni;

i, ^.^chètl^.1À: À.ri Clr)PE

, l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anterlorì a qLrello di competenza,
dist;ntamente per esercizio dr p'ovenienza e pe'capito o:

I'elenco dei crediti inesigìbili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di
prescnzronei

- I'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio
consolidato deliberati e relatÌvi al penultimo esercizio antecedente quello crui si riferisce il bilancio
di previsione, dei rendìconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa
parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio appLicato

del bilancio consolidato allegato al , decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bílancio si riferisce. Tali
documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestone qualora non integralmente
pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;



- la tabella dei parametri di riscontro della situazjone di deficitarietà strutturale (D.M. 18/0212013),

- il piano deglì indicatori e risultal:i di bilancio (ar1.227ITUEL, c.5\',

- l'inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7);

- la nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relatìvi a strumenti
derivati o da contfatti di finanziamento che includono una componente derivata (art. 62, comma
I della Legge 133/013);

- il prospetto spese di rappresentanza anno 2017 (art.16, D.L. 13812011, c. 26, e D.l\,4.

2311t2012),

- la certificazione rispetto obiettivi anno 2017 del saldo di finanza pubblica;

I'attestazione, rilasciata dai resoonsabili dei servizi, dell'insussistenza alla chiusura dell'esercizio
di debiti fuori bilancìo;

elenco delle entrate e spese nc n ricorrenti:

r visto il bilancio di previsione dell'esercizio 2Q17 con le relative delibere di variazione;

r viste le disposizioni della parte ll - ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

I visto in particolare l'articolo 239, conrma'1 lettera d) del TUELi

r vìsto il D.lgs. 1 18/201 1

. visti iprincipi contabili applicabili agli enti locali per I'anno 2017,

TENUTO CONTO CHE

t Essendo stata recentemente nominata non è possibile esprimere un giudizio sulle seguenti funzioni
svolte nell'arco dell'an no:

r funzioni svolte in ottemperanza alle ciompetenze contenute nell'art. 239 del TUEL;

r funzioni relative al controllo contabilo svolto in condizìoni di indipendenza soggettiva ed oggettiva nei
confronti delle persone che determinano gli attì e le operazionì dell'ente;

. verifiche sulla regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso dell'esercizio
dalla Giunta, dal responsabile del s,ervizio finanziario e dai dirigenti, anche nel corso dell'esercizio
prowrsono;

RIPORTA

irisultati dell'anaìisi e le attestazioni sul rendiconto per l'esercizio 2017.

CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari

L'organo di revisione ha verifîcato utilìzzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento.

- la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle
disposizioni di legge e Íegolamentafii

- la corrispondenza tra i dati rìportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;

- Ìl rispetto del principlo della competenza finanziaria nella rilevazione degli acceÍtamenti e degli
rmpegnr;

- la correita rappresentazione del :onto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di
competenza finanziaria:

- la corrispondenza tra le entrate a clestinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle



relative disposizioni dì legge;

- I'equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi per
conto terzi:

- il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle
d'investimentoi

- ÌÌ rispetto degli obÌettivi dì finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle
sanztont;

- il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;

- il rispetto dei vìncoli di spesa per acquisto di beni e servizi;

- i reciproci rapporti di credito e debito al3111212017 con le società partecipate;

- la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione deglì
organied ai compensi;

- che l'ente ha proweduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell'art. 193 del TUEL con
delibera n. 34 in data 3110712017,

- che l'ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 3.310,68 e che dettl atti sono stati trasmessi
alla competente Procura della Sezionè Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell'art.23 Legge
28912002, c. 5,

- che l'ente ha proweduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n.36 del
0910412016 come richiesto dall'arL.228 comma 3 del TUEL;

- che I'ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., LFi.A.P., sostituti d'imposta e degli
obblighi contributivi;

Gestione Finanziaria

L'organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e att'esta che:

- risultano emessi n.1742 reversali e n.5016 mandatii

- Non è stato effettuato ricorso all'anticipazione di tesorerla è stato effettuato nei lirniti previsti
dall'articolo 222 del f UE-,

- Non c'è stato ricorso all'indebitamento;

- gli agenti contabili, ìn attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della loro
gestione entro il 30 gennaio 2018, allegando j documenti previsti;

- | pagarnenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il
conto del tesoriere dell'ente, Banco di Sardegna reso entro il 3Ct gennaio 2018.

Risultati della oes

Eq4dq d,_€pq?

ll fondo di cassa al 3111212017 risultante dal conto del Tesoriere c;orrisponde alle risultanze delle
scritture contabilì dell'Ente.

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2017 da conto del Tesorìere) 72.970.294,37
Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili) 12.910.294,37

llfondo di cassa vincolato è così determinato:



Fondo di cassa al 31 dicembrè 2017 L2.gLO.294,37

Di cui: ouota vincolata del fondo di ca.ssa al 3111212017 (a\ 1,.O95.771,,01

Quota vincolata úlilizzata per sp€rse correnti non reintegrata al

31t12t2017 (b)

ToTALE QUOTA VINCOLATA AL 3l DIGEMBRE 2017 (a) + (b) L.O95.77L,OL

L'ente ha provveduto all'aocertamento della consistenza della cassa vincolata alla data del 3111212017,
nell'importo di euro 1,095.771,01 corîe disposto dal principio contabile applicato alla contabilità
finanziaria allegato al d.lgs.1 '18/201 1.

Nel conto del TesorieÍe non sono in ind icate le somme vincolate pertanto sono in corso le operazioni dì
verifica in merito aila corrispondenza della cassa vincolata risuìtante dalle scritture dell'entè al
3111212017 con quella risultante dal conto del Tesoriere.

La situazione di cassa dell'Enie al 31/'12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l'eventuale presenza di
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del31112 di ciascun anno, è la seguente:

SITUAZIO NE DI CASSA

8.422.230,94 10.930.478,81 11.918.033,67Disponibilità

Anticipazione liquidità Cassa DD.F P.

Eisultpto della s.es.lipne di aompetgnza

ll risultato della gestione di competenza presenta
seguenti elementi:

un avanzo di Euto 312,228,04, come risulta dai

Risultato della gestione di competenzra con applicazione avanzo e disavanzo

Saldo deila gestione di competenza + 3r2.228,U

Eventuale avanzo dì ammìnistrazione applicato + 824.086,00

SALDO 1.136.314,04

Avanzo aoolicato e non utìlizzato

Quota dìsavanzo ripia nata

SALDO 1.118.660.67

La gestione della parte corrente, drstinta dalla parte in conto capitale, integrata con l'applicazjone a
bilancio dell'avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per ì'anno2017 la seguente situazione:

RISUTTATO DELTA GESTIONE DI COMP'ETENZA 20L7

Acce rtame nti di competenza + 4.544.243,27

lmpesni dicompetenza 8.O27.636,34

SALDO 560.586,93

Quota FPV ìscritta in entrata alO1,/OL + 1..761,.467,rO

lmpesni confluiti ìn FPV al 31/l-2 2.OLO.225,99

SALDO DELLA G ESTIONE DI COMPETENZA 3r2.224,O4



EQU ILIB R IO ECONOM ICO"FINANZIARIO

COIlI P ETENZA

(ACCERTAtll ENTr E

I I!1 P E G N I I I\I P U T A T I

A LL'ESER C IZ IO)

Fondo dicassa a I'inzio del esercizo 11918.033,67

A) F0ndo plurlenna e vincolato per spese corenti iscf tto in entrata
a,a Recupe'o 0isa"anzo o a"1-l nist.azo.eesetcizo p€cede-re

B) Entrate Titol 100- 2.00- 3.00

tli cui per estinzia ne anticipata di prestili

(+)

(-)

284 258,06

(+)

(ì
(-)

7.049 056,00

5 936.607 B3

C)EntrateTÌt0104.02.06-Contriblt agl nvestimeatidrettamentedestnatialrmborsode preiiitida

ammin strazion oubbliche

D)Spese Tto o 1.00. Spesec0rrenti

DD 'o'do o'--enna e v -co ato oipareco-enre ro speia;

E) Spese T tolo 2 04 " Altd tfasfef menti ln cofto cap tale

(-)

(-)

256251,14

67.9€,97F)Spe99lllqg 400- Quote di calltqLe arrîrrî.to de mutui e prest t obbl gazionari (-

dicuiper estinzione anticipat a di prestili

- di cui Fando anticipazioni di liquidità (DL 35/2A€ e successlve m o djÍc he e rifinanzlanenti)

G) Somma finale {G:A.AA+B+C D"DD.E.Fl 1.072.536,12
ALIKE rVùrE Urf f EllÈNLtALl, rEK ELUEZ|UNITXtsVtùtE UA NUKtvt È UTLEUUE E U A I P K I N U I 

y I U U N I A E I L | , UHt
HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COIMMA 6, DEL TI:STO UNICO DELLE LEGGISULL'ORDINAM ENTO

DEGLi ENTILOCALI
H) Utlizo avanzo d arìrmin strazone perspese correntl (+) t6.408 04

dl cui per estinzia ne antrctpalq d! plggtil!

)EntratediparlecaptaleOesfnaieàipésóóórràntiinbaseaspecifìchedsposÌlon di eggeo de princip

contab (+)

dicuiper estinziane anlicipata di prestiti

L) Entrated partecorrentedestlnateaspesed lnvest mento nbaseaspecfchedsposÌzionicileggeode

princip co ntab I

l/ f n1'31963 r.,.',;.ned o'esti oesri-area est'zio.eànt'c pàta de prest Ii

(-)

(+)

355.895 1B

853,048,98EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE {-) 0= G+H +1. L+M

P )Uliizo avanzo di am m inistrazio ne Der sDese d nvest mento

Q)Fondo plut enna e vinco ato per spese 1n co nto cap ta e iscr tto n enttata

(+)

(+)

(+)

(")

(")

1l
(")

(-)

(+)

(-)

687 677,64

1.477 609.04

R) Entfate Tito 4.00"5.00"6.00

C) Er'rtrate TitOl0 4.02.06 - Co ntibutiag iinvestiment drettamentedestinatialrmborsodeiprerftida

arrr rr in strazion prbbliche

)EntratediparlecaptaledestinateaspesecoíentiÌnbaseaspeciflchedsposizon d eggeo deiprlncipi

:ontab
<? -n-r,-è---ln !Tr.".o..'". -"r..^itidtOTevetetmne

Sl c-t-are-iro o 50iperRiscosso.ec.ed,t 0 leoo-urgorer-l.'e
T trrrate-irolo 5.01 -elar /e aA t'ee-t'are pe"dLzione d att /itè l,'arzia ie

L)Entfatedìpartecorrentedestinateaspesediinvestimentoinbaseaspecifichedlsposzon d eggeodei

Jr nc p contabii

V F^r'ate da acce-sionedi ores'it dest -atea esri-70-ea-t cioatadei prest r

U) Spese Tit0lo 2.00 - Spese in conto cap ta e

UU) Fondo plurienmle \/incolato n c/captale (dispesa)

V) Spese Titolo 3.0l perAcquisizioni dì attiv tà f nanlarie

E)Spese T tolo 2.04 - Atr trasfer ment ncontocapitae

756387,22

(-)

(-)

(-)

(+)

1244 329,54

1.7 53.97 4 ,85

EQUILIBRI0 Dl PA RTE CAP ITALE Z: P+Q+R.C"l"StS2"T+L-lM.U.UU"V+E 283.264,7 3

ì1) Entrate T to o 5 02 pef Riscossione cred t di breve termine

lS) Entrate Titolo 5.03 per R sc0ss 0 ne creditj di med olungo termine

(')

(ì
(+)

u

') Entfate Titolo 5.04 relat ve a A tre entrate per ridrlonidi att v ià f nanziarle

l'l SoeseTtolo 302DerC0ncessonecredt d breveterfirine

12) Spese T to o 3 03 per Concess o ne cred ti di medlo-Llngo terrìr ne

') SpeseTitolo 3.04 perA trespeseperÌncremento d attivtàf nanzarie

fl
(-)

EQUILIB RIO FINA LE W = O+Z+S1+S2+T.X1"X2,Y t.'136.313.71



Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti
u rie n nali:

Equilibrio di parte corrente (O) 853.049.30

Utilizzo risultato di amministrazion,s per il finanziamento di spese

correnti (H)

Entrate non ricorrenti che non hanro dato copertura a impegni

(-)
136.408,36

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti
plurien, 7L6.640.94

Evoluzione del Fondo plUICnlale vincolato (FPV) nel corso dell'esercizio 2017

ll Fondo pluriennale vincolato nasce dall'applicazione del principio della competenza finanziarìa di cui
all'allegato 412 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente ai Consiglio Comunale la distanza temporale
intercorrente tra l'acquisizione dei finanz:iamentì e l'effettìvo impiego di tali risorse.

L'organo di revisione ha verificato con léL tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell'accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che

contribuiscono alla fcrrmazione deì FIrV;
c) la costituzione del FPV in presenza diobbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell'art.'183, comma 3 del TUEL in ordine aI FPV riferito aj lavori pubblicii
e) la foì-mulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione

di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l'esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017 -2018-2019 di riferimento.

La composizione del FPV finale 3111212017 è la seguente:

FPV 01t01t2017 31t't212017

FPV di parte corrente ?_84.258,06 256.251 .14

FPV di parte capitale 1.477.609,04 1 .7 53 .97 4 ,85

E stata verificata l'esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative
spese impegnate in conformìtà alle disposizioni di legge come si desume dal seguente prospetto:

Entrate e spese non ricorrenti

Al risultato di gestione 2017 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti:

(L'afticolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e il punto 9.11.3 del principio
contabile applicato 4/2 clistinguono le entrcte ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che sí
riferiscano a proventi la cuÌ acquisizione sía prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi.

E defínita "a regime" un'entrata che sÌ presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti
nel tempo.

Tutti itrasferimenti in conto capitale sono "non ricorrenti" a meno che non siano espressamente definití
"continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza I'erogazione.

E oppoftuno includere tra le entrate "non ricorrenti" anche le entrate presenti "a regime" nei bilanci
dell'ente, quando presentano impofti su,oeriori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti

ln questo caso le entrate deyono essere considerate "ricorrenti" fino a quando superano tale impafto e
devono essere invece considerate "non ricorrenti" quando tale impotlo viene superato.



Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accenamenti cBtanti negli esercizi e
cosflfulscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di
investimento. (cfr. punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2 D. L9,s.118/2011)

Nella nota integrativa sono analizzate le afticolazioni e la relazione I'ra entrate ricorrenti e quelle non
ricorrenti. ll codÌce identificativo della transazÌone elementare delle enttate non riconenti è 2. ouella delle
spese non rlcorrenti 4.

Alcune entrate sono considerate per definizione dai nuovi principi crontabili come "non ricorrenti", in
pafticalare I'allegato 7 al D.lgs. 118/2011 precisa la distinzione tra entrata ricorrente e non ricorrente, a
seconda se racquisizione dell'entrata sia prevista a regime owero limitata ad uno o più esercizi, e della
spesa ricarrente e non ricorrente, a seconda se /a spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o piit
esercizi (vedi punto 1 lett. g). A prescíndere dall'entrata o dalla spesa et regime, il successivo punto 5 del
citato allegato precisa che:

. Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti:

a) donazioni, sanatorie, abusi edilÌzi e sanzioni;
b) condoni;
c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria;
d) entrate per eventi calamitosi;
e) alienazione di immobilizzazioni;
f) le accensioni di prestiti;
g) i contributi agli investímenti, a meno che non slano espréssame nte definitivi "continuativi"
dal provvedímento o dalla norma che ne autorizza I'erogazione.

. Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali,
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri tra$fenmenti in c/capitale,
c) gli eventi calamitosi,
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati,
e) gli ìnvestinenti diretti,
f) i contributi agli investtmenti.

10



ENTRATE E SPESE NON RICORREI\TI

Tipologia Accertamenti
Entrate da titoli abitativi edilizi

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recuoero e\asione tributaria 113.162,03

Entrate oer e\,enti calamitosi
canoni concessori oluriennali

Sanzioni oer !ìolazioni al codice della strada 2.570,49

Altre (da specificare)

Totale entrate

Tipologia lmpegni
Consultazionl elettorali o referendarie locali 15.599,60

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestionè corrente 35.732,84

Spese per e\,enti calamitosi
Sentenze esecuti\,e ed atti equìparati 3.310,68

Altre (da specifcare)
Totale spese . 

',,, 
: ,.{a'.61_3,{4

, , .,:1 61i099,40Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti

(Lo sbilancio positivo fra entrate e spes(i non ricorrenti ai fini deqli equilibri di bilancio deve finanziare
soese del titolo 2.)

R ls u U a'Lo -d i a m ry i n i sA ez i g n e^

L'organo di revisione ha verificato e attesta che:

a) ll risultato di amministrazione dell'esercizio 2017, presenta un avanzo di Euro 12.490,286,29,
come risulta dai seouenti elementi:

11



Fondo cassa al 11.918.033,67

RrscosstoNl
PAGAMENTI

r.942.887 ,1-7

1" .1"29 .591, .2L

6.609.329,62
6.430.364 7.559.95 6

SALDO DI CASSAAL 31 DICEMBRE 12.9ro.294.37

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarìzzate
ai 3l d icembre

FONDO DJ CASSA AL 3]. DICEMBRE 12.9ro.294.37

R ESIDU I AfiIVI 1.838.119.38 1.978.913,65 3.817.033.03

dicuiderivanti dq qccertdmenti di tributi effettuqti
ullq base della stimq del dipdrtimento delle finanze

RESIDUI PASSIVI 629.s23.66 r.597.29r 2 .226 .aLs ,1,2

FO NDO PLURIENNALE VINCOTATO PER SPESE

CORRENTI {1)
256.253,,74

FO NDO PLURIENNALEVINCOLATO PERSPESE IN

NTO CAPITALE 
(1)

1.753.974

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE

12.490,246,29

lndicare I'importo delfondo pluriennale vincolato risultante dal conto del bilancio (in spesa).

b) ll risultato di amministrazione nell'ultimo triennio ha avuto la seg;uente evoluzione:

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE
tl

2015 2t016 2017

Risu ltato di amministrazione (+/-)
di cui:
a) Pa rte acca nto n ata 3.835.388,29 3.a20.143,60 3.473.442,80
b) Parte vin co lata 2.467 .941,t6 2.253.O51,I8 2.LOg.864,98

c) Parte destinata a investimenti L.492.972.77 2.232.246,94 r.842.167,89
e) Parte disponibile (+/-) + 4.046.686,83 3.624.473,OO 4.664.81Q,62

il fondo pafte dkponibile va espresso in valore positìvo se il isultato di ammini,strazione è superiore alla sommatoria
degli alti fondi. ln tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo disponihile. Va invece espresso ln valore negativo se
la sommatoria deglí altti fondi è supeiore al rísultato di anministrazione poichti, in tal caso, esso evidenzia la quota
di disavanzo applicata (o da applicare) obbligatoriamente al bilancio di previiione per icostituire integralmente la
pafte vincolata, la pafte accantonata e la pafte destinata.

c) il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi tenendo anche conto



Composizione del risultato di amministrazione al 3l dicembre 2017:

Risultato di amministrazione
Parte accantonatat3)

12.49 0 .246 ,29
3.873.442,80

Fondo cred iti d i d ub b ia esig ibilit a al 311121 .. - tal 1.298.390,15

Fondo contenzioso

Fondo rnaggiori onèri legali potenziali

2.376.4U,25

Fondo ind ennìtà fine rap oo rto del Sinclaco 1.464,0 8

Altri accantonanìenti 197.134,32

I 
fot"t" parte accantonata (B)

Parte v inco lat a

3.473.442,4O
2.10 L864,9I

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 344.433,06

Vincoli derivant i da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di nutui

Vincoli f ornlaln'énte attribuiti d all'ente

96 6.6 8 3,04

92 .9 54 ,17

705.794,71

Altri vincoli

lTotate parte v!ncolata ( c) 2.109.864,98
Parte destinata ag li investimenti 't.8 42.167 ,89

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 1"8 42.,t67 ,89

Totale parte d isp0 nib ile (E=A-B-C-D) 4.664.810,63

Se E è negativo, tale inrporto è iscritto tra le spese del
bilancio di previsione come disavanzo da ripianare

(3) 
lNon 

comprende iIT." rtj]""T," y]119,j
,0, i

llndicarel'importodel Fondocreditididubbiaesigibilitàrisultanteda l'allegatoBc)

della natura del finanziamento:

.Uaiezrens dslrsF,ldúarrlpr9lrsdsr!!

La gestione dei residui di esercizi precr:denti a segurto del riaccertamento ordinario deliberato con atto
G.C. n. 36 del 09/04/2018 ha comoortat,c le seouenti variazioni:

VARIAZIONE RESIDUI

in iziali al

0t/0r/2017 n scoss I

inseriti nel

rendiconto vanazlonl

Resid u i attivi 3.800.31"0,93 1,.942.887,77 1.838.119,38 19.304,38

Resid u i passivi 2,026,622,78 1".129.59r,21 629.523,66 .67,507,9t

Ai residui indicati occorre aggiungere quelli della competenza pari a:

. Residui attivi competenza = Euro 1.978.913,65= tot. Residuì Euro 3.817.033,03,

. Residui passivi competenza = E:uro '1.597.29'1,46= tot. Residui Euro 2.226.815,12.



Fondo Pluriennale vincolato

ll Fondo Pluriennale vincolato nasce dall'applicazione del principìo dr:lla competenza finanziaria di cui
all'allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i..

ll Fondo Pluriennale vincolato accantonato alla data del 31/12, risulta così determinato:

FONDO PLURIENNATE VINCOI.ATO PARTE CORRENTE 2077
F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in
c/co m pete nza

1,49.277,3L

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in
c,/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal
principio contabile (trattamento accessoTio al

personale e incarichi legali)

85.48it,97

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4

lett.a del principio conta bile 4/2 (+)

12.72.5,92

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in
anni p recede nti

F,P.V. alimentato da entrate libere accertate in anni
precedentì per finanziare i soli casi ammessi dal
p rin cipìo conta bile

4.765,94

F, P.V. da riaccerLamento straordinario
TOTALE F.P.V. PARTE CORRENTE ACCANTONATO AL

3tt7z
256.2!il,r4

l*) da daterminare in occasione del riaccertamento ordinario dei
residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a

seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta
non piùr esigibile nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce

(**) Corrispondente al F.P.V. di parte investimenti di Entrata dell'anno

L'Organo di revisione ha verìficato, con la tecnica del campìonamento, che il FPV di spesa c/capitaìe è
stato attivato in presenza delle seguenti condizioni:

FONDO PLURIENNALE VINCOTATO PARTE

INVESTIMENTI
2017

F.P.V. alimentato da entrate destinate ad

investime nti accertate in c/competenza
1,.1'45.631,,14

F.P.V. alimentato da entrate destinate ad investimenti
acce rtate in anni p re ced e nti

289.362,65

F.P.V. da riacce rtame nto straordinario 31_8.981,,06

TOTALE F.P.V. PARTE INVESTIMENTI ACCANTONATO AL

3Ll12
L.753.91'4,45



- Entrata esigibile
- Tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile applicato della

competenza potenziata (spesa impegnata o, nel caso di lavori pubblìci, gara bandita).

L'Organo di revisione ha v{:rificato, con la tecnica del campionamento, che la reimputazione degli
impegni, secondo il criterio dell'esigibilitii, è conforma all'evoluzione del cronoprogramma di spesa.

L'Organo di revisione ha verificato che arlla chiusura dell'esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato
spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato dì cui all'All.4/2 al

D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nelìa corrlspondente quota del

risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, a seconda della fonte di

finanziamento.

Fondo crediti di dublria esiqibilità

L'ente ha provveduto all'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicalo 4.2. al D. Lgs.1 I 8/201 1 e
s.m.i..

Per la determinazione del F.C.D,E. l'Ente ha utilizzato il:

. Metodo ofdinario

ll fondo crediti di dubbia e$igibilità da aocantonare nel rendiconto 2017 da calcolate col metodo ordìnario
è determinato applicando al volume dei residui attivi riferitì alle entrate di dubbia esìgibilità, la percentuale

determinata come compl€|mento a 100 della medla delle rìscossioni in conto residui intervenuta nel
quinquennio precedente rispetto aì totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi
eserctzt.
L'Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalita di calcolo applicate (media
semplice, media ponderata, ecc.) in relaLzione alle singole tipologie di entrata.

ln applicazione del metodo ordinario, I'accantonamento a F.C.D.E. iscritto a rendiconto ammonta a
complessivi Euro 1.298,390,'1 5.

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi

ll risultato di amministraz:ione presenîa un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro
2.376.454,25, determinato secondo le rnodalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziana
al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenzìali oneri derivanti da sentenze.

Dalìa ricognizione del contenzioso esistente a carico dell'ente al 3111212017 è stata calcolata una
passivita potenziale probalcile di euro 2.376.454,25 disponendo di somme già accantonate nel risultato di

amministrazione al 31/12l dell'esercizio precedente al netto dell'avanzo applicato per la definizione di un

contenzioso calcolato nel sìeguente modo:

Avanzo accantonalo al 31 1 1212016 2.410.454,25

In diminuzione: avanzo applicato in bilancio per accordo transattivo
per definizione contenzioso

9.500,00

ln diminuzione : avanzo arlcantonato per il contenzioso per cui è stato
effettuato l'accordo transattivo.

24.500,00
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Fondo indennità di fine mandato

E stato costituito un fondo per indennità di fine mandato determinato esclusivamente da fondi previsti neì

bilancio dell'esercizio 2017 e pari a Euro 1.464,08 in quanto quello acczrntonato nell'esercizio precedente
è stato applicato e liquidato al Sindaco relativamente al mandato terminato per elezioni amministrative.

Altri fondi e accantonamenti

Altri accantonamenti Euro 197.134,32 sono dovuti a fondo prrogerttazione interna, diritti di rogito
al segretario comunale, indennità di risultato non erogate al personale,

VERI FICA OBIETTIVI Dl Fl NANZA F>UBBLICtA

L'Ente ha conseguito il saldo relativo al rîspetto degli obietiivì dei vincoli dì flnanza pubblica per
I esercizio 31 12.2017 , ai sensi della Legge 24312012, come modif cata dalla Legge 16412016.

L'ente ha provveduto in data 30 marzo 2018 a tfasmettere al Ministero dell'econcrmia e delle finanze, la

certificazione secondo iprospetti allegati al decreto del l\,4inistero dell'Eoonomia e de le finanze.

L'Organo di Revisione ha provveduto a verificare che i dati trasmess con la certificazione dei rrsultati
non corrispondono alle risuÌtanze del Rendiconto della Gestione, pertanto l'ente dovrà provvedere a
trasmettere nuova certificazione entro il 30 qiuono 2018.

ANALISI DI PARTICOLARI ENTRATE IN TERIVIINIDIEFFICIENZA
NELLA FASE DIACCERTAMENTO E R/SCOSS/ONE E ANDAMENTO
DELLA R/SCOSS/ONE IN CONTO RESIDUIED ENTITA'DEL FONDO

CREDITI DI DUBBIA ESIGIBIL,ITA'

Entrate per recupero evasione tributaria
ln merito all'attività di controllo delle dichiarazioni e dei versarnenti l'organo di revisione sono stati
conseo u iti iseouenti risultatil

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasic ne è stata la sequente:

Accertamenti
(com pet.)

Riscossioni
(com pet.)

% Risc.
{ìu Accert.

siom ma a
restduo

FC DE
accanton

comp 2017
Recu pero evas ione lCl/lMU 113.162,03 32.894,34 29 07% 80.267,69

Recu pefo evas ione TAR SU /TIA/TAS I 0,00 0,00 0,00

Recu pero evas ion e COSAP/TOSAP 0,00 0,00 0,00

Recu pero evasione altri tributi 0,00 0,00 0,00
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lmporto %

Res OU attivi al L/ l/20t7 134.O77,46

Res du riscossi nel 2017 37.036,58

Res du eliminati (+) o ri'rccedati (-) 0,00

Res ou al 3L/12/2Or7 97.040,88 72,3gak

Residu della c ompetenza 8 0.26 7,6 9

Residui tot a li 177.308,57

FCDE al 3I/L2/20L7 54,23P/o

IMU

Le entrate accertate nell'anno 2017 sono pari a Euro 563.768.08.

La movimentazione delle somme rimasle a residuo per IMU e stata la seguente:

Movimentazione delle somme rirmaste a residuo per IMU

lmporto a/o

Residui attlvi al I/tl20I7 46.133,62

Residui riscossi nel 201 42.625,17

Residui eliminati (+) o riaccertati (- ) '1 1 ,30

Resid u i al 37112/2017 3.497 ,15 7 ,58%

Resid ui della competenza 1 30.1 64, r 9

Resid ui totaìi 133.661 ,34

FCDE al 3111212077 0,00%

TASI

Le entrate accertate nell'anno 2017 sono pari a Euro 121.937,20 ed essendo accertate per cassa sono
Euto 117.172,36, riferite all'imposta dell'anno 2017 e Euro 4.764,84 all'imposta 2016 ed anni precedenti
versati dai contribuenti con ravvedimeDto.

La movimentazione delle sornme rirnasle a residuo per TASI è stata la seguente:

Movimentazione delle $omme rimaste a residuo per TASI

rmp0rlo %

Residui attivi al 7lL/2017

Residui rìscossi nel 201;z 309,67

Residui eliminati (+) o riaccedati (- ) -B,12

Resid ui al 3I172/2077 0,00 0,00%

Residui della compete nza 34.058,98

Residui tota li 34.058,98

FCDÉ al 3I/72/2017 0,00%
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TARSU.TIA-TARI

Le entrate accertate nell'anno 2017 pari a Euro 1.002,169,46 sono aumentate rispetto alle previsioni
definitive dell'esercizio 2016 .

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TAIìI è stata la seguente:

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI

lmporto

Resid ui attivi al L/t/2O17 1.832.511,46

Residui riscossi nel 201 715.871 ,53

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 5.96 0,90

Residui al 37/72/2017 An Alol^

Residui della competenza 880.223,69

Residui tot a li

F1DE al 3L/ 12/zol7 € L.O99.654,O2

Contributi per permessi di costruire
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evolu;zione:

Contributi permessi a costruire e
relative sanzioni

2015 2016

Accertamento 207 .483,13 299,658,30 425.960,27

Riscossione in c/competenza 187.728,84 291,781 ,73 368.838,81

Riscossionì in conto resìdu i 38.297,77 L754,29 7.090,92

Non sono stati destinati oneri per spese correnti.

Discialina Der íl 2017

Limitatamente all'esercizio 2017 I'utilizzo dei proventi da permessi dt (:ostruire è dirìciplinato dall'afticolo
1, comma 737, de a legge 208/2015 che consente che I proventi delle concessionì edilizie e delle
relative sanzioni possano essere utilizzati fino al 100% del loro ammontare per.spese di manutenzÌone
ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonché per la progeltazione delle opere
pubbliche, con l'obbligo di dímostrare nel prospetto specifico il perseguimento dell'ltquilibrio economÌco'
finanziario prevÌsto dall'articolo 162, comma 6 del Tuel mediante I'utilizzo di entrate di parte capitale
(Titolo lV) awalendosi della spectfica eccezione di [egge.
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La movimentazione delle liorîme rimaste a residuo per contributo per permesso di costruire è stata la
sequente:

tmpono o/o

Residu att iv i al I/I/201.7 7 .O90,32

Residu risc oss i nel 201 2 7 .O90,32

Residu eliminati (+) o riaccertati (-
Residu al 3r/ L2/2O77 0,0 0 0,00%

Residu della competenza 57 .321 ,46

Residu totali 57 .321 ,46

FCDE al3I/r7/2OI7 0

Sanzioni amministratjye,pecunliarie per violazione codice della strada
(ar1l. 142 e 208 D, Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della slrada

2015 2016 2017
accenamenlo 4.808,67 1 5.088,53 2.570,49
nscosstone 3.181 ,90 6.310,42 241 ,90

70 riscoss ione 66,17 41 ,42 9,41

FCDE

La parte vincolata del (50%,) risulta dest nata come segue:

FCDE al 3I/I2/2o17 € 22.367,Aa 74%

Rilevato che nel rispetto ,lel comma 12 bis dell'att.142 del d.lgs. 28511992, i proventi delle sanzioni
derivanti da violazioni al limite masslnro di velocità, sono stati attribuiti ln misura pari al 50% all ente
oro0rietario della strada in cui è stato eflettuato l'accertamento.

DESTINAZION E PARTE VINCOLATA
Accertamento

2015
Accertame nto

2016
Acce rtame nto

2017
Sanzioni CdS 2.404,34 7.529,62 1.2A5,24

fondo svalutazione crediti corrispondente 2.296,62 386,04

entrata netta 2.404,34 5.233,00 899,20

destìnazione a spesa corrente \/ncolata 2.404,34 1.308,25 0,00

7o Per spesa corrente 100,00% 25,OO% 0,00%

destinazione a spesa oef in\€€itiment 313,44 261 ,6A 428,00

% per ln\€stimenti 13,O4a 5,OO% 47 ,60.4

La movirnentazione delle sonîme rìmaste a residuo è stata la sequente:

lmporto %

Residu attiv i al t/1,/2017 33.728,51

Residu risc ossi nel 2017' 3.34 9, B 0

Residu eliminati (+) o riacc:ertati (- )
Residu al 31/ I2/2OL7 30.37I,71 90./.

Residu della c ompete rìza 2.328,59

Resid u tota li 32.707,30
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L'aft. 208 del D. Lgs. 285/1992, sfab//scej

-al comma 1 che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni previste dal citato D.
Lgs. sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni siano acceftate da funzionari,
ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni;

-al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi spettanti ai Comuni è destinata:

a) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non ínferiore al 12,50/" del totale, ad
inteNenti di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di fttessa a norma e di manutenzione
della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;

b) in misura non inferiore a un quafto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, al
potenziamenta delle attività di controllo e di acceftamento delle violazioni in mEtteria di circolazione
stradale, anche attraverso l'acquísto dí automezzi, mezzi e attrezzatute dei Corpi e dei seNizi di polizia
provincìale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'aftbob 12;

c)ad altre finalità, in misura non superiore al 25% del totale, cannesso a miglioraftrcnto della sicurezza
stradale,

-al comma 5 che Ì Comuni (indipendentemente dalla popolazione ivi residente) determinano
annualmente, in via previsíonale, con delibera della Giunta, le quote ,Ca destinare alle predette finalità,
ferma restando la facoltà del Comune di destinare, in tutto o in parte, la restante quota del 50 per cento
dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4;

-al comma 5 bis che la quota dei proventi delle sanzioni ammini!ìtrati\/e pecuniarie citata nella lettera c
del comma 4 (che non può essere superiore al 25% del totale) può essere anche destinata ad
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato ed a forme flessibili di
lavoro, al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di Dontrollo finalizzati alla sicurezza
urbana e alla sicurezza stradale, al finanziamento dÌ progetti di potenziamento dei servizi notturni e di
prevenzione delle violazioni di cui agli afticoli 186, 186-bis e 187,all'acquisto di automezzi, mezzi e
attrezzature dei Corpi e deì servizi di polizia provinciale e di palizia mutlicipale di cui alle lettere d-bis) ed
e) del comma 1 dell'articolo 12, al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati élla sicurezza utbana
ed alla sícurezza stradale.

Occarre attestare che i proventi delle sanzioni derivanti dall'acceftamento delle violazioni deì liniti
massimi di velocità, attraverso l'Ìmpiego di apparecchi o dl slste/rl di rilevamento della velocttà avvera
attraversa I'utilizzazione di dispositivi a di mezzi tecnÌci di controllo a distanza delJe violazioni at sensi
dell'aftbob 4 del DL 121/2002 e smi sono attribuiti, in misura pari al !i0% ciascuno, all'ente proprietario
della strada su cui è sfafo effettuato l'acceftamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi
dell'arfbolo 39 del DPR 381h974 e all'ente da cui dipende l'organo aocertatore. Lét disposizione non si
aDplica alle strade in concessÌone.

Proventi dei beni dell'ente: fitti attivi e canoni patrimoniali

Le entrate accertate nell'anno 2017 sono pari a Euro 96,552,80 comprese le concresìsioni cimiteriali per
Euro 48.075,00.

ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Sl attesta che l'ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente defhitario in quanto non
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell'lnlrerno del 181212013, ed
avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 successivanrente al termine, ha avuto I'obbligo di
assicurare per l'anno 2017, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e
smaltimento rifiuti.

(Nel caso in cul non susslsfano tali condizioni occoffe ripoftare per i servizi suddetti la percentuale di copeftura dei
costi realizzata tenendo conto dei minimi previsti: seNizi a domanda individuale 36%, acqLledofto 80% e
smallimenlo riliuli dal 70 al 100%).

Si riportano di sequito un dettaqlio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda



individuale

DEfiAGLIO DEI PROVE NTT E DI:I COSTI DEI SERVIZ I

RENDICONTO 2017 Proventi Costí Saldo %di
copertura
realizzata

%di
copertura
previsla

Mense scolastìche 9i>_.547 ,95 '197.505,39 -104.957,44 46,86% 50,53%

Assistenza domiciliare 81.055,19 272.371,42 -191.316,23 29,76% 33,33%

Tota li 17it.603,14 469.876,8'l -296.273.67 36,95%

In merito si osserva che la differenza tra costi e proventi dei servizi a domanda individuale è
coperta per €.284.212,:31 da fondo unico regionale e la restante somma di €. 12.061,36 da
fondi indistìnti.

Spese correnfi
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due
esercizi evidenzia:

Macroagflregati
rendiconto

20L6
rendiconto

20L7
vanaztone

101 redditi da lavoro dipe ndo nte !46a.41O,16 1,.373.495,46 -94.5r4,70

LOz ìmposte e tasse a carico onte r]).935,74 L22.794,29 11".858,55

103 acq u isto benie se rvizi 2.773.rO8,O7 2.838.308,16 6s.200,09

ro4 trasfe rime nti co rre nti L444.946,96 -28.689,01-

105 trasf e rime nti di tributi 0,00

106 fondi perequatlvi 0,o0

to7 interessi pas:tìvi 74.333,82 73.619,44 -4.714,34

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109

rimborsi e pc'ste correttive de lle
e nrrare 22.r71,,32

22.171,,32

110 a ltre spe se correnti 11 6?6 q1 t6.a7z,20 q ??q ?q

TOTALE s.960.060,67 5.936.607,83 -23.452,44

Spese per il persona[e

La spesa per redditi di lavoro dipend(]nte sostenuta nell'anno 2017, e le relative assunzioni hanno
rispettato:

- ivincoli disposti dall'art. 3, conrma 5 e 5 quater del D.L.90/2014, dell'art.1 comma 228 della
Legge 208/2015 e dell'art.16 comma 1 bis del D.L. 11312016, e dall'art. 22 del D.L. 5012017,

sulle assunzioni di personale a tempo indetermìnato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e
al comma 762 delìa Legge 208/:2015, comma 562 della Legge 29612006 per gìi entì che nel 2015
non erano assoggettati al patto di stabilità:

- i vincoli disposii clall'art. 9, cornma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo
determinato, con convenzioni 0 con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che
obbligano a non superare la sposa deìl'anno 2009 di euro 172.131,10,

- l'obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 557 della Legge
29612006 rispetto a valore medio del triennio 201 1/2013 che risulta d i eu ro 1 .'194.794,89;

- il limite di spesa per gli entì fuori patto posto dal comma 562;

I'art.40 del D. Lgs. 165i 2001 ;

21



- l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale come previsto dal comma 2 dell'art.23 del D. Lgs. 7512017,

Gli oneri della contrattazione decentrata ìmpegnati nell'anno 2017, non superarìo il corrispondente
importo irnpegnato per l'anno 2016 e sono automaticamente ridotti ln nrisura propor:rionale alla riduzione
del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della norrnativa vigente, come
disposto dall'art.9 del D.L. 78/20'10.

I liniti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai
fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L. 90/2014)

La spesa di personale sostenuta nell'anno 2017 tlenta nei limiti di cui all'art.1, comma 557 e 557 quater
della Legge 29612006.

Spese nEcroaggregato 101 (al netto FF/) r.546.653,72 1 ?7? îqq a6

Spese n€croaggregato 103 38.082,09 4.8].t,52
rap nracroaggregato 102 to2.696,7 5 ao.1'94,33
Altre spese: da specifjcare partite digiro 34.8O9,67
Altre spese: da specificare titolo 2 cantieri 63.152,O7

Totale spese di personale (A)

(.) Corponenti escluse (B)

(-) Altre conFonenti escluse:

di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B

ex aTt. 1. comma 557. lesee n. 2006 o comma 562

Nel computo del/a spesa ú personale 2017 (altre spese /ncluse e etltre spese e,sciuse) i/ Camune è
tenuta ad includere tutti glí Ìmpegni che, secondo il nuovo pnnctpio della competenza finanziaría
potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell'esercizio, slano sfafi tmputati all'esercizio
medesima, ivi incluse quelle relative all'anno 2016 e precedenti rinviab al 2017; rnentre dovra escludere
quelle spese che, venendo a scadenza nel 2017, dovranno essere imputate all'esercizio successlvo
Cafte dei Conti sezione regionale per il Controllo regione Molise delibera 218/2015) ,

La Cofte dei conti Sezione Autonomie con deliberazione n. 25/2014 hia affermato che con I'introduzione
del comma 557 quater all'art,1 de a legge 296/2006 operata dal commaî bis del|aft3 del D.L. 90/2014
" il legislatore introduce - anche per gli enti soggetti al patto di stabilità interno - un parametro temporale
fisso e immutabile, individuandolo nel valore medio di spesa del triennio antecedente alla data di entrata
in vigore del|aft. 3, comma 5 bis, del dl n. 90/2014, ossla de/ triennb 2011/2013, caratterizzato da un
regime vincolistico - assunzionale e di spesa - più restrittivo.

ln pafticolare, il riferimento espresso ad un valore medio triennale - relativo, cotne detto, al periodo
201 1/201 3 - in luogo del precedente parametro dì raffronto annuale, avvalora ulteriormente /a necesslfà
di prendere in considerazione, ai fini del contenimento del/e spese di [)ersonale, la ,spesa effettivamente
sosierufa. "

Ai sensi della deliberazione della Sezione Autonomie nr 7/2017, I'Ente ha considerétto gli incentivi per la
pragettazione all'interno della spesa complessiva per salario acces{ìorlo del personale (non ci sono
impegni).

Ai sensi dell'articolo 91 del TUEL e dell'articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 I'organo di
revisione ha espresso parere con verbali n. 41 del 26.09.2017 e n. 11 del 20.03.2018 sul documento di
programmazione triennale delle spese per il personale verificando la finalizzazione dello stesso alla
riduzione programmata delle spese.

ll precedente organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato



fossero improntati ai criteri di premialità riconoscimento del merrto e della valorizzazìone dell'impegno e
della qualiià della prestazione individu€ le del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati
dall'ente come disposto clall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo
medesimo sono compatibili con la programfiìazione finanziaria del comune, con ivincoli di bilancio ed il

risDetto dei vincoli difinanza 0ubblica.

VERIFICA RISI>ETTO VINCOLI IN MATERIA DICONTENIMENTO
DELLE SPESE

L'Ente, non avendo provveduto all'approvazione del Rendrconto 2016 entro ii termine del 3010412017 è
tenuto al rispetio dei segue nti vincolì:

- Vincoli prevÌsti dall'articolo 6 del dl 7812010 e da successive norme di linanza pubblica in materia di:

- spese per sfudl ed incarichi di c,tnsulenza (comma 7);

- per relazioni pubbliche, convegtli, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);

- per sponsorizzazioni (comma 9);

- per attìvità di formilzione (camffta 13)

e dei vincoli previsti dall'art.27 comma 1 del D.t. 112/24Q8.

<dal 1" gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducona del 50% rispetto a quella dell'anno 2047, h
spesa per Ia stampa delle relazioni e dí ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e

distribuíta aratuitamente o({ inviata ad altre amministrazioni>

Spese per incarichi cli collaborazione autonoma - studi e consulenza

L'enie ha rispettato il limite massimo per incarichi dicollaborazione autonoma stabilito dall'art. 14 del
D.L. n.6612014 non avendo superato le segLrenti percentualÌ della spesa di personale risultante da
conto annuale del2012:
- 4,5o/o con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
- 1,1o/o con spesa di personaLe superioro a 5 milioni di euro.

Le spese impegnate per studi e consulenze rispettano il limite stabilito dall'art. 14 del d.1.66/2014, non
superando le seguenti perc;entuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012:

4 2aÀ con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;

1 4oÀ con spesa di personale superiore a 5 rnllioni di euro.

Spese di rappresentanza
Le spese di rappresentanza sostenute nel 2017 ammontano ad euro 420,58 come da prospetto allegato
al rendiconto.

Spese per autovetturg
(art.5 comma 2 D.t 9512012)

L'ente ha rispettato il limiter disposto dall'art. 5, comma 2 del D.L.9512012, non superando per l'acquisto,
la manutenzione, Íl noleggio e l'eserci:.io di autovetture, nonchó per I'acquisto di buoni taxi, il 30 per
cento della spesa sostenuta nell'anno ;1011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per autovetture
Lltilìzzate per iservizi istituzionali di tul:ela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per iservizi sociali e

sanitan svolti per garaîtire i livelli essenziali 'li assistenza.

Limitazione incarichii in materia informatica
(1. n.228 del 2411212012, art.1 commì 1.46 e 147)
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La spesa impegnata rispetta Ie condizioni di cuì ai commi 146 e 147 dell'art.1 della legge 22812012

L'ente ha rispettato le disposizioni dell'art,9 del D.L.6612014 in tema di razionalizzaz.tone delìa spesa per
acquisto di beni e servizi.

Interessi passivi e oneri finanziari diversi
La spese per interessi passivi sui prestitì, in ammortamento nell'anno 2017, ammonta ad euro 73.617,97.

Gli Ìnteressi annuali relativi alle operazìoni di indebitamento garantite con fideiussioni, rilasciate

ln rapporto alle entrate accertate nei primi tre titolì l'incidenza degli interessi passivi è del 1,'12 %.

L'Organo dl revìsione ha verificato nel caso in cui l'ente non abbia provveduto a soddisfare le rate del
prestìto garantito rlchiede l'accantonamento dell'importo corrispondent€r nel risultato di amministrazione.

Spese in conto capitale
Dall'analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue:

Sussistenza dei presupposti per acquisto immobili
La spesa impegnata per acquisto immobili rispetta i presupposti per le condizioni di ouì comma 138 art. 1

Legge 228l.

(Ai serci del comma 1 ter dell'aftícolo 12 del D.L. 6luglio 2011, n. 98, conven:ib, con moclifir^azioni, dalla Legge 15
luglio 2011, n. 111, a decorrere dal 10 gennaio 2014 al fine cli per'/enire a risparmi di spesa ulteriori ispetto a quelli
previsti dal patto di stabilità interno, gli entiterritoiali effeftuano operazioni di atlquisto di immctbili solo:

a) siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e I'indilazionabilità attestate dal responsabile del
procedimento;

b) la congruità del prezzo sia aftestata dall'Agenzia deldemanio, previo fimborso del/e spese.

c) delle predette operazioni sia data preventiva notizia, con l'indicazione del soggefto alienante e del prezzo paftuito,
nel sito internet istituzionale dell'ente.)

L'Ente ha rispettato ìl limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL ottenendo Ie seguenti
percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti,

Limite di indebitamento disposto dall'aît.2O4 del T.U.E.L.

Controllo limite art. 204ITUEL
2015 2016 2011'

1,24% 1.13% 1 ,12Vo

L'indebitamento dell'ente ha avuto la sequente evoluzione:
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L'indebitamento dell'enfe ha avuto la seguente evoluzione

Anno 20't5 2016 2017

Residuo debito (+) 1.368.061.10 1 .307 .7 1 5 ,94 1.243.695,A4

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) -60.345,12 -64.O20,14 -67.914,97

Estinz ioni anticipate C)

Altre \ariazionì +/- (da specifcare)
Totale fine anno 't.307.715,94 1.243.695,44 1"175.776,47

Nr. Abitanti al 31/12 4.314 8.301 8.318

Debito medio per abitant,e 157,29 149,82

Gli oneri finanziari per anìmortamento prestiti ed il rirnborso degli stessi in conio capitale reglstra la
seq uente evotuztone:

Oneri finanziari per ammortament,o prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale

An no 2015 2016 2017

Oneri finanziari 81 .1 91 ,82 77.516,80 73.617,97

Quota capitale 60.345,12 64.020,14 67.918,97

Tota le fine arìn0 141 .536,94 't41.536,94 't 41 .536,94

L'ente nel 2017 non ha eff(3ttuato operarzioni di rinegoziazione dei mutui.

Utilizzo di anticipazic,ne dillqdd ità Cassa depositi e prestiti

L'ente non ha fatto ricorso ad anticipazionl di liquidità.

Contratti di leasinq elQ g$Iq!!i_.d i partenariato pubblico-privato

L'ente non ha in corso al3111212017 contratti di locazione finanziatia.

AN,ALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

L'organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residul attlvi e
passivi disposti dagli articoli '179, 182, 1 139 e 190 del TUEL.

L'ente ha provveduto al rialccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 3111212017 come previsto
dall'arL.228 del TUEL con aito G.C. n.36 del 09/04/2018 munito del parere dell'organo di revisione.

Con tale atto si è provvedLrto all' elirìinazÌone di residui attivi e passivl formatesi nell'anno 2016 e
precedenti per i seguenti inîporti:

residui attivi derivanti dall'anno 2016 e precedentl euro 1.838.119,38;

residui passivi derivanti dall'anno 2016 e precedenti euro 629.523,66.

Dall'analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue:
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A,NA,LISI ANZIANITA' DEI RESIDU I

RESIDIJI
tsserctzl

precedenti 20't 3 2014 201 5 2O16ì 2017 Totale

ATTIVI

Titolo I 594.4O2,97 251 520,02 171 .812 07 140.51'.6,37 114.714',43 1 .187 739,34 2 .469 .1 66 ,24

Titolo ìl 114.624,38 2.239,51 43 99:i,91 383.549,92 544.409,72

Titolo lll 26.445,79 7.312,45 2.517,95 37.15t4,74 46.241 ,93 294.A32,10 414.944,96

Tot. Parte corrente 740.273,14 254.432,47 176.569,53 177.7i',1 ,11 204.99ît,27 1.866.121,40 3.42a.560,92

Titolo lV 13.O29,71 30.9216,7 4 58.67€ì,18 57 .321 ,46 159.976,09

Tìtolo V 0,00

Tot. Parte capitale 13.O29,71 0,00 0,00 30.9216,74 58.67€r,18 57 .321 ,46
Titolo Vl 92.954,17 92.954,17

Titolo lX 71 .60A,54 437 ,AO 964,52 7.061 ,00 55.470,79 135.541,85

Totale Attivi 917.865,56 259.269,47 177-534,O5 204-717,45 274.7 32t,45 1.978.913,65 3.8{ 7.033,03

PASSIVI

Titolo I 139.342,64 48.A11 ,25 s3.645,93 159.4at7 ,42 109.89ai,52 1.'183.657,90 1.694.811,06

Tilolo ll 57.6S4,06 7 .266,32 1.155),00 309.O17,44 375.136,86

Titolo llll 0,00

Titolo Vll 4.540,43 165,71 126,OO 47 .41tt,gB 104.616,08 156.867,20

Totale Pass ivi 201.577,13 48.976,96 53-771,93 166.72.4,14 158-473,50 1 .597 .291,46 2.226.415,12

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FI]JORI BILANCIO

L'ente ha provveduto nel corso del 2017 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per
euro 3.3'10,68 di pafte corrente a seguito della sentenza del triburrale di Cagliarí seconda civile n.

52712A17 con cui l'ente viene condannato al pagamento delle spese per lite.

Tali debiti sono così classificabifi:

2015 2016 2017

Articolo 194 T. U. E. L:

lettera a) - sentenze esecutive 1Q .427 ,93 5.51 1 .1 1 3. 3l 0,68

- lettera b) - copertura disavanzi

lettera c) - ricapilalizzazioni

lettera d) - procedufe espropriative/occupazione d'urgenza

- lellera e,) - acquisizione beni e servizi senza inpegno di spesa

Totale '10.427 ,93 5,511,11 3.310,68

I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione lìegionale della Corte dei Conti ai
sensi dell'art. 23, comma 5, L.28912002.

Debiti fuori bilancio riconosciuti o seqnalati dopo la chiusura del!'esercizio

Dopo la chiusura dell'esercjzio ed entro la data dl formazione dello schema di rendiconto NON sono
statir
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a) rlconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio;

b) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e crediÍo con i propri enti strumentali e le società controllate e
partecipate

crediti e debiti reciproci

L'art.1 1, comma 6 lett. J del d.,9s.11812011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli es t
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le socÌetà control ate e
Darlecloate.

L'Ente non ha provveduto alla verifica dei crediti e debìti reciproci.

Esternalizzazione dei siervizi e rarrporti con organismi partecipati

Nel corso dell'esercizio 2017, l'Ente non ha provveduto ad esternalizzare pubblici localÌ o, comunque, ha
sostenuto le seguenti spese a favore di organismi (agenzia, associazione, azienda, azìenda servizi alia
persona-ASP, consorzio, forLdazione, isrtituzione ed unlone di comuni e società) partecipati direttamente
o indirettamente.

Revisione straord inari q_.dg!le_perlleci pazion i

(art. 24 del D.Lgs.'175l2016)

L'Ente ha provveduto enfo il 30 settem bre 2017 , con atto n. 39 del 2711012017 , alla ricognizione di tutte
le partecipazioni possedLte, direttamente e indirettamente, individuando quelle che devono essere
0rsmesse.

L'esito di tale ricognizione, anche se neEativo:

. è stato comunicato, con le modalità previste dall'art. 17 del D.L. 90/2014, convertito con
modrficazioni dalla Legge 11412014, in data 09 novembre2017;

. è stato inviato alla Sezione Reqionale di controllo della Corte dei Conti in data2711012017.

Razionalizzazione periellgs_9!e!.!q partecipazioni pubbliche

(art. 20 del D.Lgs. 17512016)

L'Ente relativamente all'analisi dell'assetio complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e
indirette, non ricorrendo i presuppcrstì, non ha predisposto il piano di riassetto per la loro
razionalizzazione.

TEMPESTIVIT'A' PAGìAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI

Tempestività pagamerrti

L'Organo di revisione ha verificato l'adozione da parte dell'ente delle misure organizzative per garantire il

tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, fornìture e appalti, anche in relazione
all'obbligo prevÌsto dal novellato art.183 comma 8 TUEL.

L'indicatore annuale di tempestìvítà dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma l, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 613, è allegato in apposito prospetto. sottoscritto dal rappresentante legale e dal
res0onsabile finanziarìo, alla relazìone al rendiconto.
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ln caso di superamento dei termini di pagamento previsti dall'afticolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 20A2, n. 231 , la relazione deve indicare anche Ie misure da adottare per rientrare nei
termini di pagamento previsti.

(L'organa di revisione deve vigílare sulla corretta applicazione delle disposízioni ed il rappotlo è allegato
alla relazione da trasmettere alla Corte dei Conti ai sensi dell'arf.1, commi 166 e 170 della Legge
266/2A45)

Comunicazione dei dati ríferiti a fatture (o richieste equivalentì di pgltamento). Ar7. 27
Decreto-leqqe 24/04/2014 n. 66

ll camma 4 delraft. Tbis del D.L. 35/201 3 ha dlsposfo a paftire dal mese di luglio 2014, la
comunicazione, entro il gÌorno 15 di cíascun mese, delle fatture per le quali sia stato superato il termine
di scadenza senza che ne sia stato disposto il pagamento.

ll comma 5 ribadbce I'ob igo, già esislenfe, di rilevare tempestivetmente sr/ slsterna PCC (assia,
contestualmente all'emissiane del mandato) di aver dísposto il pagamento detlla fattura (fase di
pagamenta), al fìne di evitare che un credito già pagato possa essen3 impropríamente utilizzato at ftni
della cerfificazione del credito per il conseguente smobilizzo attraversa operazioni di anticipazione,
cesslone e/o co m pe n saz io n e.

// successlvo comma B, dispone che il mancato rispetto deglí adempímenti da essl prevlsfi, è rilevante ai
fini della misurazione e della valutazione della peiormance individL,ale del dirigente responsabile e
comporta respansab ità duigenziale e disciplinare ai sensi degli arlicoli 21 e 55 del Decreto legislativo 30
marza 2041, n. 165 e successlve modificazÌoni.

L'organo di revisione ha verificato la corretta attuazìone delle procedLrre di cui ai commi 4 e 5 dell'art

Tbis del D. L. 35/2013.

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA'
STRUTTURALE

L'ente nel rendiconto 2017, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale
pubb cati con decreto deÌ Ministero dell'lnterno del 1810212013, come da prospetto allegato al
renotconlo.

RESA DEL CONTO DEGLIAGENTI CONTABILI

Che in attuazione dell'articoli 226 e 233 del Tuel i seguentÌ agenti contabili, hanno reso il conto della loro
gestione, entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti di cui al secondo comm€r del citato art. 233.

Agenti contabili:

TESORIERE COI\4UNALE "BANCO DI SARDEGNA SPA'

Economo Comunale l\4ulliri llaria

Agente contabile di fatto Simbula losè (servizi demografici)

Concessionari della riscossione:

- STEP SRL - Gestione Tributi lVlinori
- STEP SRL - R scossione coattiva lCl/lMU - TARSU/TARES
- AGENZIA DELLE ENTRATE IEOUITALIA) * RISCOSSIONE COATTTIVA ALTRE ENTRATE E

VECCHI RUOLI
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coNTo EcoNovtco
Nel conto economico della gestione sono rilevati icomponenti positivi e negativi secondo criteri di
competenza economica cosi sintetizzatì:

Allegato n.10 rendiconto della gesfione - foglio conto economico)

coNTo EcoNorurco Anno Anno - I riferimento riferimento
ari.2425 cc DM 26/4/9a

l
2

4

5

6

1

8

9

10

II
12

13

T4

a

b

c

a

b

c

a

b

c

a

b

c

d

15

16

77

18

BI COMPONENTI NÉGI\TIVI DELLA GÉSTIONE

Acquisto dì materie prime e/o beni di consumo
Prestazioni di s e rvizi
Utilizzo beni di terzi
Tra sÎe rime nti e contributi
Trosfe menti correntì
ConLtibuli agli inveslinteùti od Am m itlislroz ioni pubb.

Conttibuti agli investiÍtenti od oltri saggetti
Pe rs ona le
Am mo rta m e nti e sva luta zioni
Am m orta m e nti di i m ntobil i zzazioni ltn m dte ri al i
Am m ortom e nti d i i m Ítobilizzq2ioni ntoterio I i
Altre sval utdzi oni de ll e i n m obi I izzozionÌ
Svol utoziane de i cre d iti
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di
consumo (+/-)
Accantonamenti per ris ch i

Altri accantonamenti
Òhari .livèr<i .li oè.fió^è

TOTALE COI\îPONENTI NEGAIIVI DÉLLA GESTIONE {B)
DIFFERENZA FRA CONIP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESIIONE

( A'B)

A} COMPONENTI POSfTI\,i'I DÉI"LA GESTIONE

Prove nti da tributi
Prove nti da fondi perequativi
Proventi da trasferimenti e contribut'
P rove nti da trasfe ri m e n ti corre nt i
Quota annuole di conttibuti agli investimenti
Cont butì dgli investirltenti
Ricavi delle vendite e llrestazioni e proventi da servizi pubblici
Proventi derivanti dqllcr gestione dei beni
Ricovi dello vendìtd di benÌ
Ricovi e prcventi dolla prestozíone di servizi
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di
lavorazione, etc. (+/-)
Variazione dei lavorì in corso su ordinazione
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
Altri ricavi e proventi diversi

TOTALE COMPONENTI POsIIIVI DELI.A GESIIONE (A}

2.153.820,33
57 4.764,75

4.75A.7 43 ,O4

3 .42O .as1 ,7 7

737.492,33

393.7A2,a4

57,4BO,IB

464.O47.94

2.O11.952,42

550.704,77
3,293.O85,15
3.293.O85,15

4L5.544,26
795.775,6'/

220.46a,59

329.449,99

A1

A2

A5

A5c

E20c

A1a

A2

A3

,A5aeb
7-748.556,94 6-600.77 6,59

76.223,24
2.473.9r7 ,O2

17.423,54
7.388.40i,94
1.368.556,06

19.447,aa

7A1.3a3,59
96.42O,24
6t\.772,94

72.79O,41

37.224,62
334.675.66

64,978,97
2.77 a .O5r,69

11.109,60
7.492.680,99
7 .492 .6aO ,99

0,00
1.3 4a ,299 ,59
765.422,62

7!9.965,16

0,00

57.645,44

B6

B7

B8

B9

810
B10a
B10b
B10c
B10d

B 11.

BT2

813
814

B6

B7

BB

B9

810
B10a
B10b
BlOc
B10d

811
812
813
814

6.877.O9r,77 5.974.!29.24

931.465,83 682.647,35
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19

20

21

25

26

27

a

b

c

a

b

a

b

c

d

e

a

b

c

22

23

24

CI PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Proventi findnzidri
Prove nti da pa rte cipa zioni
dd societò controllote
/l^ .^.ìbrà ^^èà.ìnaro
do altri soggetti
Altri prove nti fina nzia ri

OneriÍindnzíarì
Interessi ed altri oneri finanziari
lnteressi pdssivi
Altri onerifindnziori

Totale proventi finanziari

Totale oneri finanziari

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)

D) RÉTTIFICHE DI VALORE ATIIVITA' FINANZIARIÉ
Rivalutazioni
Sva luta zio n i

TOTALE RETTIFICH E (D)

Eì PROVENTI ED ONÉRI STRAORDINARI
Prove nti stra ord in a ri

Provekti dd permessi dì costruire
Praventì do trusfe menti ìn conto copitale
Soprdwenienze dttive e ínsussistenze del pdssivo

Pl u svd I e n ze patri m o n i d I i
Altri prove nti strdordi nd

lotale proventi Straordinari
Oneri stra órd in a ri

Trasferimenti in conto cdpitole
Soprawenienze pdssive e insussistenze dell'dttivo
Mi nusvdl e nze potri m onidl i
Altri one ri straordi ndri

Totale oneri straordinari

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI {E)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE {A-B+C+D+E)

lmposte (t)
RISULTATO DELt'ESERCIZIO

2.770,35 747,64 c16

c15

2.770.35 747.64
2.'t70.35

77.474,69
77.474,69

c77 cr773.620,9r
73.620,97

73.620,91 77.474,69

-70.850.56 -77.691.05

44.667,77
0.00

0,00
0.00

D18
D19

D18
D19

44.66L,7\ 0,00

595.476,62

206.454,34
229.305,52
123.593,00

36.!79.76

696.54L,43
297.1t72,O5

225.:170,73

170.303,95

3.1"94.70

É20 E20

E20b

E20c

595.476.62 696.!t4r,43
4 .57 3 .323,50

4.57 3.323,s0

102.t;59,38

90.709,60

rr.a49.7a

821, E2T

E 21b

E2Ia
E21"d

4.57 3.323.50 102.:;59,38

-3.977.446,44 593.982,05
-3.068.569,90 1.198.938.35

91.889.45 7 6.575.O2 E22 E22

-3.160.459.35 1.722.363 .33 E23 E23

ll conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante ìntegrato con la
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scritture di

Nella predrsposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabìle
apolicato n.4/3.

In merito al risultato economico conseguìto nel 2017 si rileva:

ll peggioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi)
rispetto aìl'esercizio precedente è motìvato dalla presenza di oneri straordinari dcrvuti a soprawenienze
ed insussistenze dell'attivo che dipendono dal decrementi del valore di attività, connessi principalmente
al valore delle Ìmmobilizzazioni o dei crediti.

ll nsultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo positivo di Euro
931.465,83 con un miglioramento rispetto al risultato del precedente esercizio.



L'organo di revisione ritiene che l'equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità
dell'ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata
un obiettivo da perseguire.

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 del
principio contabile applicato 4/3.
Le quote d'ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti);

Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti:

Quote di ammortarne nto
2015 2016 2017

723.904,14 765.422,62 781.383,59
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STATO PATRIMONIALE
Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli

elernenti patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al3111212017 e le variazioni rispetto all' anno precedente sono così rilevati:

Allegato n.10 rendiconto della gestione -

SÎATO PATRIMONIALE - ATTIVO

STATO PATRIMONIALE IATTIVO} Anno Anno - I
riferimento

art.2424 Cc

riferime

4

l-

2

3

4

5

6

9

l-

2

3

a

a

a

a

b

c

a

o

c

d

1

1.1

1.2

1.3

1,.9

2

2.L

2.2

2.3

2.5

2.6
2.7

2.4
2.9I
3

A) CRED|T|vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI
DOTAZIONE

ToTALE CREDlll vs PARTECIPANTI (A)

B) tMMOBtLtZZAZtON I

I m m obi I i zzaz ioni i m m oteri al i
Costi di impianto e di ampliamento
Costi di ricerca sviluppo e pubblicità
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegr
Concessioni, licenze, marchi e diritti simile
Awi a me nto
lmmobilizzazioni in corso ed accontl
A tre

Totale immobilizzazioni immateriali

lm mobilizzoziani moterioli l3)
Beni demaniali
Terreni
Fabbricatì
I n fra s truttu re
Altri beni demaniali
Altre immobilizzazioni materjali (3)

Te rre ni
di cui in leasing findnziorio
Fabbricati
di cui in leasing finonzìoria
lmpia nti e ma cchina ri

di cui in leasing fÌnonziario
Attre zza tu re industrialie commerciali
Mezzi ditrasporto
Macchine per ufficio e h a rdwa re
Mobili e arredi
lnfra s truttu re
Altri beni mate ria li
lmmobilizzazioni in corso ed acconti

Totale immobilizzazioni materiali

I m m obi I i zzoz ioni Fi nonz iari e | 7 )

Pa rtecipazioni in
im prese controlldte
im prese partecipote
oltri soggetti
Crediti ve rs o

a ltre a m min is tra zio n i pubblìche
imprese controllate
imprese portecipdte
oltri soggetti
Altri titoli

Totale im mobilizz azioni finanziarie

0,00 0,00

0,00 o,oo

3.1-47 ,60

249.752.29

7.O57,72

2\20.314.44

BI

Bt1
Bt2
Bt3
Bt4
Bl5
Bt6
Bt7

BI

Bt1
Bl2
Bt3
Bt4
Bt5
Bt6
Bt7

292.299,49 i127.372.t6

4.570.367,O4

544.703,6'7

!2.700 .37 4,56
2 .656 .479 ,92

9.345.805,90

15.732,27

381,O0

70.354,2r
28,949,22

9.744,74

33.427 ,26
r.443 .6aa .24

8.755.095,20

1;O1.732,46

a.',153.362,34

70.f124.7a7,79
7r.saa,a4

10.658.634,79

336,00

17.615,62

24.605,54
10.916,35

1.364.593.68

B 1

Bt t2

B 3

B 5

Bl1

Bll2

B[3

B t15

22.514.429 ,84 20.!r43.47 6.67

99,72O,93 57.059,22

5L.O59,22

Blltl
B'l | la
Btlt1b

B t2

Blll2a
B t2b
Blll2c B lll
B t3

B tl
Blllla
BIt | 1b

BIt2

Blll2a
B 2b
Blt t2d

99.720,93
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STAT0 PATRtMONtAt"É {ATTIVO) Anno Anno - 1
riferimento
aft.2424 CC

riferim€nto
DM 26t4t95

7

a

b

c

2

a

b

c

d

3

4

a

b

c

Il
I
2

Totale

1

a

b

z

3

I
2

c) ATTIVO CTRCOLANÍÉ

îotale rimanenze

Crediti dí natLrra tributaria
Crcditi do ttibuti destinati olfinonziomento della sa

Altri crediti da tibutÌ
Crcditi da Fondi perequdtivi

Cred itj pertrasferimenti e contributi
ve rso dm m i nisl tdzi oni pubbl ìche

imprcse contrcllote
imprese paftecipote

verso altrí soggetti
Verso clienti ed utenti
Altri Cred iti

pet ottività svolto pet c/terzi
altri

Totale.rediti

Pa rte cipa zionl
Altri titoli
rttlvita fihanu iafie che non .ostituiscono immobilizzi

DisponibilÌtà liauide

Conto ditesoreria
lstituto teso ete

presso Eancú d'ltolio
Altri depositi bancari e postali
Denaro e valori in cassa

Altri conti presso la tesoreria statale intestati
Totale disponibilità liquidé

IOTAI.E ATTIVO CIRCOTANTÉ {CI

D) RATET E RtSCONTI

Ratei attivi
Ris conti attivi

TOTATE RATE| E RTSCONTT (Dl

TOTALE DELL'ATTIVO IA+B+C+D

CI cl

0,00 0,00

r.279.783,L8

7.205.7 97,72

73.992,06

643.!!S,M
643.115,44

95.985,81

557.853,45

68.105,00

49.894,02

449.464.43

2.647.7L4p0

2.090.304,49

597.4]3,8r
859.207,06

459.207,06

111.181,06

449.844,r8

83.849,00

49.894,02

316.70L.L6

c\t2
ct13

c 1

c 5

c|2
c 3

c 1

c 5

2,586.7 47 ,AA 4.107.950,60

ct I tr,2,3,4 ,5
c t6

c|t7,2,3
c t5

72.9!0.294,37
72.9r0.294,37

11.918.033,67

11.918.033,67

ctvl
ClV2 e ClV3

ClVla

ClVlb e ClVl(
ClV2 e ClV3

12.970.294,37 11.918.033,67

75.497.042.25 16.025.984,27

6.4L9.37 70.248.96

D

D

D

D

6.479,37 r0.244,96

38.409.913,17 37.358.541,28
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - I riferimènto
aft.2424 CC

I

ll

l

a

b

c

d

e

l-

2

3

a

2

3

4

5

a

b

c

d

a

b

c

d

e

a

b

c

d

A) PATRIMONIO NÉTTO

Fondo di dotazione
Ris e rve
do risultoto economico di esercizi precedenti
do capitdle
da permessi di costruire

riserve indisponibilí per beni demanioli e potrimoniali
indisponibili e per i beni culturdli

dl tre ri se rve Ì ndisponibil i
Ris u fta to e cono m ico dell'esercizio

TOTALE FONDI RISCHIED ONERI (B}

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)

B) FONDI PER RISCHIED ONERI

Per tratta mento dì quiescenza
Pe r im poste
Altri

TOTALE T.F.R. (c)
C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

p) pEBrTr l1l
Debiti da fina nziamenlo
pre sti ti obb I i ga z i ona ri
v/ dltre o m m i nistrazioni pubbliche
verso banche e tesoriere
verso oltri fi nanz iatori
Debiti ve rso fornitori
Acconti
Debiti p e r tra s fe rime ntì e contributi

entÌfinanziqti ddl servizio sdnitd o noziondle
qltre amm inistrazioni pubbliche
ímprese controlldte
imprese poftecipdte
altri soggetti
Altri debiti
tributori
verso ìstituti di prcvidenzo e sicurezzd sociole
per dttivÌtà svoltd per c/terzi (2)

TOTALE DEBITI ( D)

268,668,11
21.436.753,49

974.O99,4O

425.960,27

20 .496 ,694,22

3.160.459,35

12,'7 ro.aat,20' a.rsa.zst,se
6.394.781,58

r.122.363 ,33

AIV, AV, AVI, AVII, AVII
Alt, A[l

AIX

L4.407.526.43 20.228,At26,71 1.820.400

2.575.O52.65

B1

B2

B3

2.57 5.052,65

7.r7 5 .7 79 ,ar
855,941,13
37 5.136,46
512.439,94

2!5.094,44

297.345,46
443.295,72

r.653.374,26
15.633,00

304.344.46

!.77 s.779 ,AL L"243.695,44

4.243 .695,44
61.476,74

590.397,16

186.590,36

oor.rou,ro
4'73.47 5,72
766.742,77

732,54

306.959.77

D9

D10

D12,D 13,D14

D21e

4
5

7

6

D

D

D

D

3.402.593,46 2.369 .444,90
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1
riferimento
aft.2424 CC

I

L

a

b

2

3

4,646,49
14.019.954,14

70.764.O57,43
3 .255 .496,7 7

3.223,4O
74.757.446,47

77 .330 .s86,77
3.427.259,70

E

E

Ratei passivì
Rìsconti passivi
contributi a gli investimenti
da a ltre amministrazionj pubbliche
da a ltri soggetti
concess ioni pl uriennali
Altri risconti passivi

TOTALE RATEI RrscoNTr (E)

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)

CONTI D'ORDINE
1) lmpegni su esercizì futuri
2) beni di terzi in uso
3) beni dati in uso a terzi
4) Ea.anzie prestate a amministrazioni pubbliche
5) garanzie prestate a imprese controllate
6) garanzie preslate a imprese partecipate
l) garanzie prestate a altre imprese

TOTALE CONTI D'ORDINI

74.76L.O70.27

37 35A.54L,2A

5,69s,093,20 349.794,37

5,695.O93.20 349-794,37

La verifica degli elementi patrimoniali al3111212017 ha evidenziato:

ATTIVO

lmmobilizzazioni

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto
6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato
nell'inventario e nelle scritture contabili.

L'ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell'inventario: esistono
rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonìo dell'ente.

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al punto
6.1.3 del principio contabiler applicato 4/3 (metodo del patrimonio netto).

Credití

E stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversr da quelli di finanziamento e l'ammontare dei
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti.

ll fondo svalutazione credìti pari a euro'1.298.390,15 è stato portato in detrazione delle voci di credito a
cui si riferisce,

VALORE RESIDUI ATTIVI € 3.817.033.03
SEG NO

+l-
FCDE (ANNO) € 1.298.390,1s MEN O

CREDITO IVA 2016 MENO

CREDITO IVA 2017 € 68.105,00 PIU

TOTALE CREDITI € 2.546.747,Aa
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In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche icrediti stralciati dalla contabìlità finanziarìa
e, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-patrimoniale un fondo
pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3.

ll debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cuiè effettuata la dichiarazione.

llcredito IVA è imputo nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o ò stata presentata la
richiesta di rimborso.

Dispanibilità liquide

È stata verificata ìa corrispondenza del saldo patrimoniaìe al 31112t2017 delle disponìbìlità liquide con le
risultanze del conto del tesorìere, degli altri depositi bancari e postaìi.

PASSIVO

Patrimonio netto

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell'esercizio.

VARIAZIONE AL PATRIMONIO N ETTO

risultato e economico de ll'e se rciz io -€ 3.1_60.459,35 importo

contributo permesso di costruire destinato al titolo 2 € 425.960,27

contributo permesso di costruire restituito
Rise rva da ca pita Ie € 91,4.099 ,40
diffe renza positiva dì val utazione parteci pazioni

con il metodo del patrimonio netto

va riazìon e al oatrimonio netto -€ 1.820.399,68

Patrimonio netto n. € 14.407.626,43
Patrimonio netto n-1 € 20.228.O26,Lt

-€ 1.820.399,68

La riserva di capitale è relativa allo scorporo dei terreni dai fabbricati. ln particolare il maggior fondo
ammortamento calcolato negli anni precedenti è stato stornato e girato a riserva da capitale.

ll patrimonio netto è così suddiviso:

Fondo di dota zione .€ 268.6Éi8,11

Rìserue € 21.836,753.89

a da risultato economico di esercizi precedenti

b da ca pita le € 914.099,40

c da permessi di costruire € 425.9(;0,27

0

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali

indisponibili e per i beni culturali € 20.496.694,22

e altre riserve indis ponibili

itl risultato economico dell'esercizio -€ 3.160,459,3s

€ 18,407.62.5,43
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L'ente ha proweduto ad arleguare I'articolazione del patrìmonio netto come da principio contabile All,4i3
Dlgs 118/2011 e smi, esèmpio 13 ed esempio 14, determinando l'importo delle riserve indisponibili alla
data del 01 ,01.2017 e alla data del31.12.2017, mediante Ie opportune rettifiche.

Per espressa previsione clel principio contabile, dal 2017 ìl fondo di dotazione deve esseTe scorporato
dal valore dei beni indisponibili (valore dei beni demaniali, beni patrimoniali indisponibili e culturali iscritti
nell'attivo), che confluiscono in apposita riserva, in modo da consentire l'effettiva determinazione del
fondo di dotazione al netto di tale valore, come oggi previsto dal principio contabile.

Ne risulta un patrimonio netto formato da fondo di dotazione negativo che dovrà essere reintegrato con
gli utili degli esercizi successivi e con riserve disponìbili, Non ci sono ad oggi riserve disponibili, pertanto
negli esercizi successivi dovrà essere reintegrato il fondo di dotazione e coperta la perdita dell'esercizio
in corso.

Fondi per rischi e oneri

lfondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6,4.a del principio contabile applicato 4/3 e
sono così distinti:

importo
fondo per co ntrove rsie 2376454,25
fondo pe rd ite società partecipate
fondo per manute nzione ciclica
fondo per altre passività potenziali probabili 198598,40

totale 2s75052,65

Debiti

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al3111212017 con
i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere;

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.

DEBITI DI FINANZIAMENITO € 1.175.779,4r MEN O

Interessi di mora impegnati e paeati nel € 7,47 MEN O

RESIDUI PASSIVI € 2.226.4t3,65 MEN O

€ 2.226.8t5,L2

Ratei. risconti e cont buti ivllklesljnpú
Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 4i3.

Conti d'ordine

Nei conti d'ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti da atti conservati presso
l'ente ed elencate nell'inventario.

37



L'organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta d/non é stata redatta
conformemente a quanto previsto dall'articolÒ 231 del TUEL, secondo le modalita prévìste dall'art.11,
comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di etficacia dell'azione condotta sulla base dei
risultati conseguiti.

Nella relazione sono illustrate Ie gestioni dell'ente, icrÌteri di valutazione utllizzati, nonché ifatti di rilievo
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio.

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrisponden2a del rèndiconto alle
risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per I'approvazione del rendiconto dell'esercizio
finanziario 2017 e si propone di accantonare una parte dell'avanzo di amministrazione disponibile per le
finalit  indicate nella presente relazione.

L'ORGANo DI REVISIoNE

M&,L,
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